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IL FESTIVAL. Si confrontano Seigner e Marceau, protagoniste di «France Cinema» 

I premiati 
Nessun ex-sequo e 
premi essenziali a 
•France Cinema-. La 
duna presieduta da 
Claudio G. Fava e 
composta da Chiara 
Caselli. SIMa Costa e 
Alessandro D'Alain ha 
cesi ripartito II 
•palmare*». A parte le 
menzioni agli attori 
Valerla Bruni 
Tedeschi («Las gens 
normauxn'ontnen 
d'exceptk>nnel»)e 
Jean Vanne («Rogante 
le* hommes tomber»). 
Il premio per l'opera 
prima e andato a 
•Mina Tannenbaum» 
di Martine Dugowson 
•per la maturiti con 
cui disegna, 
attraversoun 
tormentato rapporto 
di amicizia, un 
sensibile ritratto 
psicologico e una 
drvertrta rievocazione 
d'ambiente-. Miglior 
fllm,.Laséparation-
di Christian Vincent 
•per l'occhiata severa 
e gentile con cui 
aralzza .Ineluttabile 
disgregarsi di una 

Primefilm 
Willis lo strizzacervelli 

&JX.' 
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Il colore della notte 
Titorlg Color ol the Night 
Regia Richard Ruth 
Sceneggiatura BlllyRay 

Matthew Chapman 
Nazionalità Usa, 1994 
Fotografia Dietrich Lohman 
Personaggi ed Interpreti 
Bill Capa Bruco Wlllls 
Rose Jane March 
Martine* Ruben Biade* 
Sondra Lesley Ann Warren 
Clark Brad Dourll 
Roma' Ambaasade, Empire, Gregory 

Sophie Marceau In -La flgila di D'Artagnan-; a destra Emmanuelle Seigner In -Le sourlre» 

Emmanuelle e Sophie 
Duello a colpi di erotismo 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C M H L K A N S E L M I 

sa FIRENZE. Quel manifesto pro
pno non è andato giù a Emma
nuelle Seigner, ovvero la signora 
Polanski Si vede un bel sedere 
femminile in bianco e nero ornato 
di un tatuaggio con in alto a sini
stra il titolo Le scurire, ovvero «Il 
sorriso» Volgare? Fuorviarne'' Gra
tuito' Francamente esagera 1 attri
ce a prendersela tanto col distribu
tore, anche se si può discutere la 
scelta di fame «il logo- del film Del 
resto, il «sorriso» In questione di
scende direttamente da una can
zone di Paolo Conte particolar
mente cara a! regista Claude Miller 
laddove si dice, «il solco delle tue 
natiche è il sorriso della mia vita» , 

Film-evento di «France Cinema» 
'94, insieme a La figlia di D'Arta
gnan di Bertrand Tavemier, Lesoti-
nre ha richiamato sabato sera al 
Cinema Teatro della Compagnia 
un pubblico folto - e incuriosito 
(non fosse altro per vedere di per
sona la bella coppia Seigner-Po-
lanski) Certo, il tema è di quelli 
stuzzicanti un colpo di fulmine tra 
un anziano psichiatra prossimo al

l'infarto e un'aspirante spogliarelli
sta specializzata in «estetica corpo
rale» Anche se non è andato alla 
Mostra di Venezia (secondo Aldo 
Tassone avrebbe addinttura «scon
certato i selezionato™-), il film 
uscirà nei cinema italiani distnbui-
to da Cecchi Gon, e chissà che non 
offra lo spunto per un dibattito sul
la sessualità senile 

L'Infarto* Il sesso 
Un pò come succedeva all'ot

tuagenario Hugh Gnffith in quel 
film di Polanski intitolato C/ie? an
che il dottor Jean-Pierre Manelle 
avverte su di sé il fiato della morte e 
i richiami della carne Intristito in
capace di rispondere ai quesiti esi
stenziali (e sempre più distratto 
nei confronti dei suoi pazienti), lo 
psichiatra si invaghisce dell'incan
tevole Emmanuelle Seigner, senza 
immaginare che anche la fanciulla 
non ci sta tanto con la testa Attrat
ta da un imbonitore di luna-park 
che gestisce un quartetto di spo
gliarelliste lei e un concentrato di 

erotismo allo stato puro enigmati
ca sfuggente sognatnee, imperti
nente Chiaro che lo psichiatra e la 
ragazza, dopo essersi sfiorati 
schiaffeggiati e amati si ritrovano 
sulla Cadillac rossa del cialtrone li 
aspetta la resa dei cono sotto il ten
done dello strip-tease, di fronte a 
un pubblico di infoiati Solo che a 
monre non sarà il vecchio 

Claude Miller {Guardato a vista 
La piccola ladra) parla del suo film 
come di una féerie, di un doppio 
sognoupreso- dalle sue fantasie, di 
una vanazione sul mito di Faust 
Ma è probabile che il pubblico fio
rentino non particolarmente calo
roso sia rimasto colpito dalla note
vole audacia sessuale della messa 
in scena meno gioiosa di quanto 
teonzzalo dal regista, perfino sgra
devole in certe digressioni Eppure 
Le sounre non è brutto Contrap
puntato dalla pimpante Jump for 
Joyàx Duke Ellington, il film omag
gia il Bunuel di Quell'oscuro ogget
to del desiderio offrendosi come 
un acuta nflessione sul tempo che 
passa, sulla pena dell'invecchiare 
sui misten dell organismo e della 
sessualità 

E la vecchiaia seppure vista in 
una chiave più nbalda e giocosa, 
echeggiava anche nell atteso nlm 
La figlia di D'Artagnan che Taver-
nier ha npreso «da un'idea di Ric
cardo Freda» SI un film «di cappa 
e spada» firmato dal sofisticato re
gista di Daddy Nostalgie (ali inizio •• 
avrebbe dovuto dingerlo propno 
Freda, ma i contrasti con la star So
phie Marceau consigliarono a Ta
vemier di prendere in mano 1 ope
razione) E stavolta il pubblico di 
«France Cinérrja» ha risposto per u 
verso giusto tributando al film ap
plausi sorrisi e simpatia 

In effetti, il film ntrova con una 
certa leggerezza lo spinto di Du
mas mancato dalla Regina Margot 
al punto che anche un cntico esi
gente come Michel Ciment ha elo
giato questa vanazione dei Tre mo
schettieri cucita addosso a una 
gnntosa Sophie Marceau (cavalca 
selvaggia, maneggia il fioretto, mo
stra il seno) E lei I indomita figlia 
di un D'Artagnan ormai intristito e 
demotivato impegnata a sventare 
un complotto per uccidere il futuro 
Luigi XIV Un occhio a/?ob/n e Ma
rion di Lestcr un altro allo Sherlock 

Holmes di Wilder Tavemier rein
venta un genere dato per morto e 
sepolto intessendo il versante atle
tico d azione di equivoci burleschi 
e di ironie crepuscolan II gioco è 
scoperto ma non gratuito e gli in
terpreti da Philippe Noiret-D Arta-
gnan a Sami Frey-Aramis si into
nano alla parodia con I aria di di
vertirsi Ma il più spassoso è proba
bilmente il nostro Gigi Proietti, che 
nei panni del lucifenno-premuroso 
cardinal Mazzanno svana dal fran

cese all'italiano (impagabile una 
battuta sull editto di Nantes) 
smentendo chi continua a nutrire 
perplessità sulle risorse cinemato
grafiche dell attore romano 

Applausi per RIch 
Se Proietti s é guadagnato da 

lontano la simpatia del pubblico, 
Claude Rich ha potuto invece rac
cogliere «dal vivo» gli applausi della 
platea fiorentina. Attore versatile e 
discreto, noto in Italia per aver dato 
corpo al Talleyrand in A cena con il 
diavolo. Rich ha portato a «France 
Cinema» due personaggi niente 
male l'isterico Duca di Crassac di 
La Ciglia di D'Artagnan e il pavido 

direttore di un museo di stona na
turale di LeJardtn desPlantes Non 
che il film di Philippe De Broca 
presentato a Firenze in antepnma 
assoluta sia un capolavoro, ma 
certo fa riconciliare con un certo 
cinema popolare spudorato nella 
ricerca della commozione e della 
risata Ambientato durante l'occu
pazione nazista di Pangi LeJardm 
des Piante, racconta 1 intenso rap
porto che si sviluppa tra il vecchio 
Femand Bonnard e la nipotina Phi-
lippinc Afare da innesco la pieto
sa menzogna che il nonno dice al
la piccola sulla morte del padre 
«collaborazionista» con il risultato 
che il placido vecchietto, spinto 
dagli obblighi morali della Stona, si 
ntroverà a piazzare bombe contro i 
tedeschi insieme alla piccola pe
ste - - e 

Qualche estetismo di troppo alla 
Piavoli scene di zoo che strappa
no la lacnmuccia, una dinamica 
psicologica non propno onginale 
Ma De Broca maneggia lo spunto 
autobiografico con affettuosa alle
gra e tutti, uscendo dal cinema 
fiorentino sembravano un po' più 
felici * „ 

C E NE VUOLE per immagi
nare Bruce Willis il divo 
d anione di tanti film ame-

ncani nei panni di uno psicoanali-
sta tormentato per giunta daltoni
co Faceva già ndere il più duttile 
Richard Gere in Analisi finale do
ve era alle prese con un sogno 
pubblicato da Freud che non ricor
dava ma è niente in confronto alla 
faccia problematica da «stnzzarce-
velli- che il boxeur di Pulp Fiction 
cerca di assumere in // colore della 
notte Del resto è lo stesso Willis a 
nconoscere il propno imbarazzo 
dicendo «Beh e stato un pò scon
certante dover girare I intero film 
senza avere una pistola tra le ma
ni» 

Nella stonella diretta da Richard 
Rush il divo trentanovenne è un 
analista di Nev. York cui capita una 
bella scocciatura una sua paziente 
s è buttata dalla finestra del gratta
cielo durante una seduta spirando 
in una pozza di sangue e ora il 
confuso Bill Capa non riconosce 
più il colore rosso Per superare io 
shock, 1 uomo raggiunge un colle
ga di Los Angeles che in realtà, sta 
peggio di lui e quando lamico vie
ne trovato morto forse ucciso da 
uno dei pazienti che ogni lunedi 
sera si vedono in gruppo Capa de
cide di raccoglierne I eredità Solo 
che il mistenoso omicida armato 
di una pistola sparachiodi da brivi
do continua a uccidere pescando 
in quella cerchia di psicotici E in
tanto I uomo perde la testa per una 
fanciulla seducente e maliziosa, 
quasi una Lolita degli anni Novan
ta, nmorchiata per strada. 

Come Hollywood insogna sin 
dai tempi di Psvco (ma vogliamo 
mettere Hitchcock o De Palma con 
questi pataccan-') alla base della 
carneficina e è un trauma infantile 
di natura sessuale alimentato ad-
dinttura da un vecchio psichiatra 
sporcaccione Robaccia di sene Z, 
insomma, nemmeno riscattata da 
una costruzione credibile dell in
treccio o dall orchestrazione della 
suspense Va a finire che 1 unico 
motivo dtctmosits nsiedenefla nu
dità orgogliosamente esibita di 
Bruce Witlis al pan dello Stallone 
di Lo specialista I attore mostra bi
cipiti glutei e anche fuggevolmen
te il sesso mentre fa 1 amore sotto 
la doccia o in piscina con Jane 
March Che forse ncorderete in L a-
mante di Annaud dal romanzo di 
Marguente Duras dove era la stuz
zicante ragazza vietnamita Cre
sciuta e americanizzata (sul set ha 
conosciuto I uomo della sua vita, il 
produttore Carmine Zozzora, che 
le ha dato un figlio) la fanciulla si 
esibisce in van travestimenti Ma 
che sia sempre lei lo capirebbe an
che uno scemo [Michele Anselml) 


